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À ' PROFESSORI venuti ad udire l' indicato discorso 
DEL SIC. NanZIO. 


POCHE PAROLE DELL' AUTORE. 


A voi e non ad altri intitolar debb’io queste urbane 
e brevi osservazioni su la prolusione del signor de Nan- 
zio , poiché unicamente a voi spella di profferire uu 
imparziale giudizio su questa diceria , per esser voi 
que’ soli a cui l'oratore si riserbò in quella circostanza 
di narrare mille egregie cose fatte da lui a prò della 
scienza e dell’istruzione de’suoi allievi. Delle quali cose, 
poiché molte da voi potrebbero esser riputate vere, at- 
tesa la somma franchezza e 1’ imperturbabile contegno 
che serbò il De Nunzio nel uarrarvele, è surta per tal 
riguardo in me caldissima premura di togliervi da un 
simile inganno, schiccherando queste poche osservazioni 
onde rimaner possiate persuasi esser elleno false, falsis- 
sime ; del che potrà ognuno di voi meglio chiarirsene 
a suo talento sempre che ne avesse desiderio. E a tal 
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proposito credo vi sia noto, arcinotissimo come in que- 
sto paese vada generalmente detestata la Verità, il Me- 
rito , la Solerzia , e protetta al contrario l’Impostura, 
l’ Ignoranza, 1’ Adulazione ec. Or poiché dal sig. Nan- 
zio sono siffatte cose state ben ponderate con maturo 
giudizio , non vi dovrà recar certamente maraviglia, se 
abbia potuto, tuttoché giovine e senza noti titoli lette- 
rari o scientifici , conquistare vari impieghi fruttuosi , 
a dispetto di tanti uomini meritevoli e volenterosi pel 
progresso della scienza e per l’istruzione de’giovani che 
ne sarebbero stati più degni ; come pure non dovrà 
sembrarvi strano se abbia egli voluto sbattervi aperta- 
mente sul muso tante millanterie e tante iperboli 
nella accennata prolusione. E per dimostrar siflatte ve- 
rità sul conto del signor Nanzio avrei potuto veramente 
prescegliere tanti svariati argomenti da me troppo co- 
nosciuti ; ma per serbare da un lato tutta l’urbanità c 
convenevole cortesia nella presente critica, e dall’altro 
per porgergli motivo di una utile emenda, non ho vo- 
luto per ora esaminare che questo solo discorso ulti- 
mamente pronunziato ; riserbandomi a miglior tempo, 
laddove non corretto ma più imbaldanzito il mirassi, a 
fare sul suo merito altre piccole osservazioni, le quali 
non so quanto gli sarebbero per andare a sangue. 


L’ Autore. 
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OSSERVAZIONI 


SULLA 


PROLUSIONE DEL SIG. DE NANZIO. 


} # * 

Admonert volunms non mordere nec irridere • 
Note. Ikstjtut. 


Il signor Ferdinando de Nanzio sagacissimo Direttore del reale 
stabilimento Veterinario di Napoli , chè tale il dimostra l'alto 
impiego cui ha avuto l’abilità di conquistare, in occasione 
degli esami pubblici sostenuti dagli alunni di quel Collegio 
nel di 11 settembre 1840, leggeva nella sala delle lezioni una 
studiata orazione nella quale, fra le varie cose esposte, in* 
dicava le seguenti : 

» 1.® Aver egli sperimentato il cloruro di calce qual ri- 
medio proficuo a guarire la scabbia. — 2.° un nuovo me- 
todo da lui trovato per curaro il farcino — 3.° gli effetti 
vantaggiosi ottenuti dall'uso dell'estratto del solano nero nel- 
la cura delle coliche — 4.° le guarigioni riportate in con- 
siderevol numero di cavalli zoppi — 5.° la cura cradicativa 
della morva da lui conseguita mercè il gas acido carbonico 
fatto inspirare agli animali tocchi dall’ indicato morbo— 6.° 
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la novella sala zootomica e le varie scuderie costrutte no- 
vellamente nel mentovato stabilimento per tener in custodia 
gli animali aggrediti da morbi diversi ed impedirne eziandio 
la diffusione del contagio — 7.° la sua saggia istruzione 
data agli allievi nella quale ha avuto , fra le altre utilissi- 
me cose , a commendare i medicamenti semplici , come 
quelli che riascir sogliono di più sicura efficacia —8.° l’at- 
tuale stato del cennato Collegio } prendendo da ultimo op- 
portuno argomento a discorrere la nobiltà e la utilità della 
scienza veterinaria. » 

Trovandoci noi per avventura Ira il fiorito e dotto udito- 
rio , in quella occasione là raunato per ammirare e far plauso 
alle pellegrine dottrine che era per esporre il famoso Ora- 
tore , avevamo specialmente a notare quelle cose che sono 
state da noi or ora significate. Sullo quali abbiam stimato 
consentaneo far talune osservazioni , le quali per vantaggio 
della scienza e per amor del vero siamo stati unicamente mossi 
a pubblicare ; sperando voglia l’autore di tal discorso pren- 
derle in buona parte, e rendersi perciò benemerito della scien- 
za e della stima e fiducia degli alunni sottoposti alla sua 
direzione- 

fi per venire all’ articolo in primo luogo accennato dob- 
biamo anzi tutto rammentare al sagace Autore che il signor 
Dcchims fu il primo a commendare il cloruro di calce per 
la cura della scabbia. E però siccome lo zolfo por frizione 
è stato costantemente sperimentato quale specifico di questo 
malo, per il che la pratica medica à quasi del tutto bandito 
ogni altro farmaco per tale infermità, egli è giustamente da 
conchiudere , che ove avesse per tal bisogna il De Nanzio 
adoperato il cloruro di calce , altro fatto non avrebbe che 
rinunciare ad un sicuro ed efficace rimedio sanzionato dal- 
l' uso e dal consenso de’ buoni pratici , per rivolgersi un no- 
vello farmaco il cui principal pregio si è quello appunto che 
gli vien largito dalla sua novità. Ma è poi vero che il Nan- 
zio abbia usato questo novello rimedio? A questa dimauda 
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no par duro e iffifeMcfeTìte il rispondere, o meglio sarebbe 
so i leggitori di queste osservazioni, saltando via tutti que- 
sti periodi, si rivolgessero agli alunni di quel Collegio, loro 
interrogando se abbiano o no quivi medicato verun animale 
scabbioso con l' indicato rimedio, e se sia uscito alcuno sa- 
nato da quella scuola. E giova a tal proposito rammentare 
che fra le altre incombenze affidate agli alunni è loro on- 
ninamente lasciata quella di praticare alcune lievi frizioni di 
pomata Ji zolfo agli animali attaccati da scabbia. E poiché 
tal rimedio vien da essi adoperato senza che vi associno quasi 
sempre una cura generale interna, pur troppo indispensabile 
per una malattia di tal natura , ne segue da ciò che l'azio- 
ne dello zolfo dovrassi vedere tornar quasi sempre infrut- 
tuosa, e tal fiata anche nociva. Oltre le già esposte osserva- 
zioni è parimente da considerare che nella scabbia , come 
in tutte le malattie esantematiche, richiedesi, qual cura prin- 
cipale , la massima nettezza della cute de' cavalli. Il qual 
igienico e terapeutico precetto par venga colà rotondameate 
trascurato ; staotechè gli animali sottoposti alla cura in di- 
samina sono in veco obbligati a dormire nelle scuderie , e 
segnatamente in que’ siti ove trovasi il letame e'1 sudiciume 
tolto dalla cute do’ cavalli per opera della striglia. Deriva 
dunque da ciò che ove il De Nanzio, non voglia prima in- 
tendere bene un tal precetto , non avrà mai a lodarsi del- 
l' esito delle suo cure, voglia pure porre io opera i più e- 
nergici rimedi contro un morbo siffatto. 

II. Il signor Nanzio nel manifestare il suo metodo cura- 
tivo del farcino disse che esso metodo consisteva nell’ am- 
ministrare internamente l'etiope minerale, e tocca re >col fuo- 
co i tumori farcinosi dopo avergli aperti col listo uri. E per 
dir noi alcun che rispetto a tal metodo facciam prima consi- 
derare essere giù ad Ognun noto che l’etiope minerale aia stato, 
prima che dal Nanzio , propinato da molti altri veterinari. 

Oltracciò fra tutti gli animali farcinosi venuti nella scuola 
veterinaria per esser curati, a ninno di ossi è stato mai am- 
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ministralo il rimedio in parola: datura si è fatta sem- 

pre consistere nell aprire i tumori farcinosi e poscia bru- 
scamente toccarli col fuoco. Ed in verità qual frutto potrà 
mai sperarsi da un rimedio , il cui modo d' operare limitasi 
a far sparire momentaneamente 1’ effetto , e fomentar dav- 
vantaggio la causa che il produsse ? Qual profitto può mai 
conseguirsi da un metodo terapeutico laddove nella diagnosi 
del morbo si è scambiato il sintonia pel morbo medesimo? 
È ora mai dimostrato che il farcino è malattia che s'appar- 
tiene al sistema linfatico ; ciò nessuno à mai osato porre in 
dubbio. E però , avuto riguardo alle continue osservazioni 
cliniche ed alle ripetute dissezioni patologiche di animali morti 
per 1’ accennato morbo , resta appieno dimostrato trovarsi 
costantemente infiammate ed ostruite le glandole linfatiche 
in generale. Or se que tumori che s’ appalesano alla super- 
ficie esterna del corpo degli animali farcinosi altro non sono 
che le stesse glandole nello stato patologico, ognuno ben s'av- 
visa quanto contraddittorio e barbaro esser debba il metodo 
di aprire e poscia infocare le stesse glandolo linfatiche. E 
volendosi pure tali glandolo riguardar irritate ed ostrutte è 
giuoco forza convenire che il taglio ed il fuoco altro far non 
dovranno che aumentare la irritazione e l'ingorgo, esacer- 
bandone cosi la condizione patologica , come è avvenuto in 
tutti quegli animali che vennero medicati secondo il metodo 
suggerito dal signor De iXanzio. Giudicati piuttosto a propo- 
sito e vantaggiosi per la cura di tal morbo sarebbero cer- 
tamente i cosi detti fondenti in generale, alla cima de'quali 
è da riporre il sublimato corrosivo , associati a' cosi detti 
depurativi rimedi ad un buon' igienico reggimento ed a tutti 
i mezzi atti a correggere ed immogliaro gli umori degeneri, 
per valerci di un'espressione di talune mediche scuole. Che 
se taluno in opposizione di tali nostri detti motivar volesse 
di aver veduto, ciò non ostante, conseguitar felici risultamenti 
in qualche animale curato col metodo testò confutato , noi 
senza mica sprecar parola a rispondere a tal suo argomon- 
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to , il faremo solamente avvisato, non doversi al Di Nunzio 
V introduzione d’ un metodo siffatto, ma sibbenc a molti no- 
stri maniscalchi che assai tempo prima di lui l’adoperavano, 
e da’ quali forse egli stesso l’apprese. 

111. Quanto poi all’ uso dell’ estratto di solano nero pre- 
conizzato dal Nanzio come utilissimo nella cura delle coli- 
che , piacciavi osservare I.° che sotto questo vocabolo ge- 
nerico par che non abbia egli voluto esprimere altro se non 
che un dolore ventrale , e però sintonia di varie malattie. 
Era quindi indispcnsabil cosa che avesse egli prima indica- 
ta la natura e la sede del morbo , c poi il rimedio che nel- 
la cura di esso avesse trovato più proficuo. Ma egli , sen- 
za darsi la pena di fare cotestc distinzioni nccessariissi- 
mc , si fa solamente a narraro mirabilia di cotal suo vagheg- 
giato rimedio , cui estima qual' Elissire di vita e panacea 
di ogni male. Di fatto lo somministra internamente sotto for- 
ma di estratto alla doso di un oncia e più nelle malattie 
infiammatorie de’ visceri dell’ addomino , e specialmente nel- 
la cosi detta gastro-enterite , nelle malattie atoniche del tu- 
lio intestinale , nelle peripneumonio si acute che croniche ; 
in somma non ci è malattia , oseremmo quasi dire , c ho 
non abbia per ispecilico distruttore il solano nero. — Ma 
corrispondono i fatti a questi terapeutici dommi ? Noi sap- 
piamo. Certo si è che degli animali infermi per lui in tal 
modo curati buona parte e rimasa vittima del malo , e tra 
gli altri possiamo, indicarci cavalli de' signori Capitani Gi- 
relli c Veltri, senza toccar di quelli che sopravvissero , mol- - 
ti de’ quali restarono con la detta malattia in gran parte 
esacerbata. E però senza tanto biasimare cotesto rimedio , 
noi saremmo stati molto grati al signor Direttore laddove 
avesso egli indicato il modo di operare dal suo farmaco, le 
malattie diverso , c non già i sintomi morbosi , nella cura 
delle quali lo avesse sperimentato più utile , e dato quindi 
ragione della dilui oflìcacia e del modo d' operaro ne mor- 
bi d' indole e di natura opposta. 
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IV. Relativamente poi atta guarigione della zoppi a si no- 
ti bene che il signor Nanzio tiene per fermo che tutte le 
coppie de’ cavalli abbiano la loro aedo nell' articolazione pel- 
vino-femorale , il perchè su celesta sede dirige friqcipalflaen- 
te il metodo curativo. 

E puossi mai immaginare che un' articolazione la più lor-f 
liticata e fornita di tanti bramenti, circondata da robustissimi 
muscoli sia la più esposta a risentire l' azione delle cagioni 
morbifere f E poi quelle stesse cagioni che operano au questa 
articolazione non possono forse spiegare la loro nooevole a- 
zione sopra le altre? sono queste per Bacco , assiomatiche 
'verità. ; v 

E per toccar del metodo curativo di tali infermità adot- 
tato dal Nanzio, in qualunque periodo si trovino» consiste esso 
nell’ immergere i piedi del claudicante animale nel letame » 
esponendoti cosi all'azione di que grati effluvi che di per se 
soli bastano per ingenerare ne’ sani gran numero d infermi* 
là e segnatamente di pericolosi rapprendimene , come fa 
ginstamente considerare f accorto Monsieur Girard. Ciò fat- 
to sottopone la parte ammalata alle brusche frizioni di ac- 
qua di ragia concentrata » e quindi termina la cura con ('ap- 
plicazione del cosi detto fuoco coperto ; praticando cosi qtiel- 
1’ antica operazione della coxalgia » operazione di cui egli 
ebbe la modestia di dichiararsi inventore innanzi all’ acca- 
demia di Parigi » la quale per altro non ha indugiato a ri- 
conoscere la sua impostura , come ne fan fede parecchi gior- 
nali scientifici di Francia. — • Intanto la cura adottata da lui 
per la zoppia , avuto riguardo alla massima generale por 
lui stabilita circa la di lei sede, non meno che al metodo 
curativo da lui adoperato » lascia molte fiate f animale eoo 
quel malore che da principio soffriva , oltre le conseguen- 
ze fatali che può in esso le spesse fiate produrre un meto- 
do terapeutico , laddove sia portato sur una parte sana. 

V. E per riguardo alla sua asserzione di aver guari- 
to la morva mediante il gas acido carbuuico fatto inspirare 
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Agli animali infermi di tal morbo , è da osservare che da 

molto tempo abbiamo letto ne' giornali scientifici questo ri- 
medio proposto per curare tal malattia. Or avendo voluto 
il veterinario signor Martemucci replicare colali sperimen- 
ti non nc ottenne alcun positivo vantaggio. E sia pure 
cosi come si voglia» che è certamente noto a tutti che ve- 
runo de’ cavalli morvosi inviati allo stabilimento veterinario 
c stato mai curato con la ispirazione del detto gas, che se 
alcun’ alunno abbia ciò praticato lo è stato solo per sua i- 
struzionc , senza che ne abbia in vero ricavato alcun frut- 
to. Daltrondo tutti poi conoscono che molti cavalli da' proprie- 
tarii quivi inviati sono usciti di là col morbo esacerbato o pu- 
ro privi di vita. E valgane d' esempio quel numero di mu- 
le del Treno che condotte allo stabilimento indicato con in- 
cipiente farcino furon quindi assalite da morva, del qual ma- 
le in fin de' conti si morirono. 

Da quanto abbiam detto par che benissimo si deduca che 
noi non abbiamo a fare alcuna osservazione sul metodo cura- 
tivo della morva adottato dal signor Kanzio , stante che gli 
animali morvosi vengono da lui ordinariamente abbandonati 
alla sola forza della natura medicatrice ! ! — 

VI. Relativamente poi alla costruzione della nuova sala 
Zootomica si noti bene che essa fu instiluitn per le calde e 
ripetute premuro dell’ attuale Professore di Zootomia mos- 
se al Governo , c che il Nanzio fu semplicemente incarica- 
to di assistere al lavoro. Intanto venne ella costrutta , ma 
la di costui assistenza è stata cagione di molti notevoli in- 
convenienti- Di fatto il tavolone ove dee farsi la preparazio- 
ne non ha quella mobilità che si richiede , la sala è tanta 
angusta che appena vi si può liberamente maneggiare un 
cavallo ; essa non è tanto illuminata comò il dovrebbe : e 
lwi la più lieve pioggia permette in lei l'introduzione di mol- 
tissima acqua. 

In una parola sonovi tanti difetti clic gli alunni stessi 1 han- 
no dichiarata inutile all' uso per cui è stata destinata- 
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Rispetto poi alla costruzione delle nuove scuderie è neces- 
sario si sappia clic esse quantunque sieno state veramente 
costrutte pure non corrispondono affatto al principale scopo 
desiderato , vale a dire alla separazione degli animali affet- 
ti da malattia contagiosa da quelli che soffrono morbi spo- 
radici e benigni. Di fatto conosce ognuno che gli animali in- 
fermi che quivi si sogliono recare tutti sono indistintamen- 
te riposti nella medesima scuderia. E ciò avviene spezial- 
mente perchè si sbaglia ordinariamente la diagnosi qualor 
prender suolsi il morbo contagioso per sporadico e viceversa. 
In pruova di ciò potremmo citare vari casi osservati nella 
clinica veterinaria da quali si osserverebbe che molti caval- 
li infermi di lieve malattia sporadica quivi recati, si son ve- 
duti morir quindi di farcino , di morva ec. ec. E di ciò ne 
faccian pruova le già mentovate mule del Treno. Come an- 
che quel cavallo del Contini , che condotto colà nell’ ago- 
sto del 18i0 per essere guarito da lieve zoppia , dopo qua- 
ranta giorni vedevasi quasi libero di questo male. Ciò non 
però di meno continuando a stare in quelle cliniche ove tro- 
vavansi cavalli tnorcosi e farcinosi fu aneli’ esso attaccato 
da morva e quindi da farcino , pe’ quali morbi si morì ncl- 
1’ ottobre dell’indicato anno. E frattanto il cavallo del Con- 
tini si trovava nelle scuderie ove si ritengono i cavalli infer- 
mi di malattie benigne e sporadiche. Or si domanda , per- 
chè in queste stesse sale si trovavano nel tempo medesimo 
cavalli morvosi , farcinosi , zoppi pulmonitici o vie discor- 
rendo? 0 s’ignorò dunque la diagnosi de' morbi prima accen- 
nati o pure trascurar si dovè là separazione degli animali 
affetti da morbo contagioso. 

VII. Il signor De Nanzio discorse inoltre la istruzione da- 
ta agli alunni. Si è di sopra accennata qualche cosa su que- 
sto particolare parlando del modo di curare alcune malattie; 
ma sonovi altre osservazioni a fare su questo particolare. 

E qui è da preporre che ha egli lo stretto obbligo di det- 
tare agli alunni un corso di clinica Mcdico-Ccrusica Veteri- 
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naria , un trattato d' Ippodologia , ed un altro di Zoojatria 
legale. Non evvi un solo alunno tanto tra de’ Brevettati ed 
usciti dal Collegio , quanto tra quelli dimoranti nel medesi- 
mo , che asserisca aver inteso dal signor Direttore spiegata 
una lezione sola di Clinica ad ora determinata. E però 
eg'i limita il suo obbligo di andare nelle cliniche ad oro 
indeterminate , informarsi del numero degli animali infermi 
che ivi si trovano , ordinare che gli animali si passeggino , 
che si facciano mangiare pochissimo per evitare qualche fa- 
tale colica- A quelli poi che vede gravemente ammalati fa 
somministrare il solano nero, e loro prescrive una rigorosa 
dieta, ed il rimanente l'aflìda agli alunni ed alla forza della 
natura medicatrice. 

Che se tal fiata gli alunni cercano di trattenerlo in discorsi 
di professione , ei si svigna tosto da essi col dir loro che 
Sua Maestà il Re lo attende nelle Reali Scuderie ! ! In som- 
ma gli alunni vanno in quelle cliniche a solo scopo di adem- 
piere a' loro doveri , non già per istruirsi nella pratica , nè 
per apparare il modo come mettere in rapporto la teoria 
con la pratica medesima. E incontrastabile verità , che la 
lezione di clinica manca assolutamente nella scuola Vcte- 
renaria di Napoli , e gli alunni , che caldamente sentono il 
preciso bisogno di tale lezione, si querelano invano, e com- 
piangono la sventura chè usciti dallo Stabilimento debbono 
cominciare da capo ad istruirsi in si importante parte di 
Zoojatria. 

II signor De Nanzio come abbiam sopra notato sta nella 
opinione, che tutte le malattie interne sono pulmonie o coli- 
che, e tiene che il solano nero ne sia lo specifico rimedio. 

Egli cura i tumori flemmonosi indistintamente con le rei- 
terate e brusche frizioni di poderosa acqua di ragia , dicen- 
do , che i Maniscalchi ne ottengono de’ buoni effetti ; senza 
mai porre attenzione che i Maniscalchi persistono nella loro 
ignoranza , anche quando gli effetti de’ rimedi non corrispon- 
dano ai loro desideri. E come mai, dicono taluni Bennati a- 
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Illuni, i tumori flemmonosi tendenti a cancrenarsi curar si pos- 
sono con quei farmachi, la di cui azione è di eccitare indu- 
rire e corrugare i tessuti organici animali ? E poi ad ogget- 
to di ottenerne la risoluzione ? I più empirici sistemi di 
medicina non potranno certamente prestarsi a dilucidare la 
teoria di tale pratica , poiché contraria alla ragione cd al 
buon senso. Ma si à con lui un bel gridare che fermo ne' 
suoi principi trascura eziandio di dare agli alunni tutt’i mez- 
zi tendenti ad una buona istruzione. Di fatto non si vede 
quivi alcun istromcnto cerusico ; c quegl’ istromenti , clic 
già da gran tempo erano in Collegio , di buona parte De 
Nanzio se n’ è reso esclusivo padrone recandoseli in casa 
propria , i rimanenti che trovansi colà vanno progressiva- 
mente deteriorando , non essendo mai puliti come si dovreb- 
be. Crediamo dicevol cosa parimente considerare che ha pri- 
valo gli alunni di un Microscopio comperato dallo stabilimento, 
a sol’ oggetto di servire per lo studio de’ diversi vermi che 
rinvengonsi nel canale digerente de’ cavalli , come ancora per 
lo studio della Organografia Ilotanica. Or il de Nanzio lo 
tiene presso di sè , senza che il possono nò gli alunni nè i 
Professori avere per un momento. 

E cosi un giardinetto prossimo alle cliniche destinato alla 
coltura di alcune piante medicinali , come Altea , Camomil- 
la , Cicuta, Giusquiamo, Belladonna , Digitalo , Dulcamara 
e via discorrendo per uso della clinica medesima , non me- 
no elio per istruzione de’ Giovani , ha stimato bene addirlo 
all’esclusiva coltura di piante fruttifere , e di uso domestico!! 

Conoscendo appieno clic gli alunni sono dispiaciutissimi 
della sua condotta promette loro continuamente di dare alla 
luce l ’ esteriore del Cavallo , e la traduzione dell’ Anotomia 
Veterinaria di Girard. Vogliamo credere che dopo tante pro- 
messe fatte da duo lustri circa , terrà finalmente la parola 
mercè 1’ opera del già alunno Filippo Bomba , che in com- 
penso sarà facilmente proposto come aiutante di Clinica, to- 
stochè ne vacherà, o se ne farà vacare il posto. 
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Di fatti sta ora facendo tanto ia versione dal francese in 
italiano idioma della sudetta notomia , quanto- la compilazio- 
ne dell’ esteriore del cavallo ; ed la Bomba viene anche 
rimeritata con le giornaliere spese cibarie e con l'abitazione ; 
come furono compensati i duo alunni che furono Falasciano, c 
Gobbani i quali scrissero per Nanzio degli articoli di Vete- 
rinaria nell’ estinto giornale , le Utili Conoscenze. 

Noi potremmo in questo luogo riportare alcuni infelicis- 
simi risultamene delle sue cure, se i confini di queste brevi 
osservazioni cel permettessero , ma riserbandoci di far ciò 
a miglior tempo , ci limiteremo a dire soltanto alcun che 
circa le scienze affidate al di lui insegnamento (1). 

^dativamente ai due corsi affidati al signor De Nanzio 
l’ Ippodologia , cioè e la Giurisprudenza Veterinaria , 1 Ip- 
podologia la fa insegnare da altro professore , ed egli ha 
ristretto la Giurisprudenza veterinaria a pochi fogli di car- 
ta , eh’ esaurisce in cinque a sci precise lezioni. 

A suo pensare non è necessario che la Zoojatria legalo 
si occupi de’ casi di avvelenamenti , di ferite di morti im- 
provvise ec. ec. ma solo fa d’uopo conoscere il modo come 
si falsificano i denti de’ cavalli per faro che un vecchio ani- 
male possa comparire giovine , ed uno troppo giovine, sem- 
brare di adulta età , come occultare la morva, la bolsag- 
gine ec. ec., come nascondere i difetti c lo malattie de’ pie- 
di; in somma tutto ciò che ha per iscopo f ingannare un altro. 

Questa è appunto la Giurisprudenza veterinaria insegnata 
dal signor De Nanzio. 

E per toccare dell’ ultima parte del discorso in cui asse- 
rì pure aver egli raccomandato i medicamenti semplici co- 


fi) Parleremo in altra memoria delle stupende cure chirurgiche 
del Namio , le quali sarebbero assai maggiori' , se il più delle 
fiate non preferisse l’opera de’ maniscalchi alle sue egregie ma- 
novre. 
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me di sicura azione , commendando noi i suoi aurei precet- 
ti ci farciti lecito rammentargli solamente per questa par- 
te quanto segue. 1° Che Sydenham lasciò scritto « i rimedi, 
« che hanno una virtù spocifica , sono tanto più efficaci ; 
« quanto meno sono uniti agli altri, 2° Che Miqud pari- 
ti mente indicò « che la terapeutica debbo essere semplice, 
« se si vuol rendere ragione dell' aziono de’ medicamenti , 
« e servire la scienza « 3' J Che Pinti anche s’ espresse che 
« l' uso de' rimedi semplici si conforme alla sana pratica , 
« ha almeno il vantaggio di produrre gli effetti più diretti, 
« senza affatto complicare la storia della malattia ». 4° 
Che Frank anche raccomandò i medicamenti semplici quan- 
do diceva che « di rado uniamo più rimedi insieme, perchè 
» abbiamo orrore de' miscugli ». Da ciò chiaramente, appare 
» che non abbia egli fatto con ciò, che dirci cose fritte e rifritte, 
» e però note abbastanza ad ogni tirone dell’arte salutare. 

Chi poi non sa daltrondc che I pochi farmachi conosciuti 
da lui sono sempre uniti quando somministrar gli vuole agli 
animali ; e che egli vantava le sostanze semplici appunto, 
perchè fa sempre uso di quello di vii prezzo , ed in nume- 
ro limitato assai ? E cercando di voler accrescere il nume- 
ro de’ farmachi asserì parimente in quel giorni, che impie- 
gava con molto vantaggio l’acqua di mare per ammollare 
la crusca, allorché la si da mangiare a’cavalli, metodo che 
gli alunni di quello stabilimento non hanno una volta sola ve- 
duto praticare. 

Ma lasciamo intanto di più parlare sulla istruzione e me- 
todo d’ insegnare del signor Nanzio sul quale ne dicano quel 
che vogliono certi rigidi Aristarchi che cercano troppo as- 
sottigliare il muso sul merito altrui , che non saremo al cer- 
to per tener dietro al loro severissimo giudicare. E ci di- 
can pure che egli , oltre dello aver imparato semplicemen- 
te a leggere e scrivere , co’ requisiti quali nudi si può be- 
nissimo entrare nel collegio veterinario , non à poi colà a- 
vuto altra istruzione che quella che venivagli data promi- 
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scuamente da yari professori , non escluso quello di fer- 
ratura ! £ ci ripetan pure clic terminato il quadrienne tiro- 
cinio , non siesi di gran fatto distinto nell' appresa pro- 
fessione ; che non abbia pubb'icato alcun interessante lavo- 
ro , nè fatta alcuna cosa da rimanere conosciuta ne’ fasti della 
scienza, quand'anche eccettuarsi volesse qualche operazio- 
ne chirurgica tutta sua propria , come quella di ridurre i 
tumori erniosi a forza di pugni , come certuni assicurano 
di aver egli praticato nel cavallo del Duca Morbillo , il qual 
cavallo pertanto si mori cancrenato , che noi non andremo 
al certo posteriormente frugando sul merito scientifico dell'ac- 
cennato Direttore. Anzi aggiungeremo per suo conforto, che 
eg'i non è mica il solo clic abbia saputo , senza gran me- 
rito , e senza calda volontà di operare a prò della scieza 
acquistarsi pingui soldi e svariati in pieghi. E su tal pro- 
posito non dobbiamo ripetere que’ spiritosi versi di un ar- 
guto poeta scritti quando esonerar volevasi di carica il fa- 
moso Giudice Incarrica per aver pubblicate certe milensc 
c sgrafliatc poesie , laddove promossi vedevansi altri col- 
leglli , che se avessero voluto anch'eglino scrivere alcuno 
scientifico o poetico dettato, avrebber fatto in confronto del- 
£ Incarco la stessa figura che fatta avrebbe la buon’ ani- 
ma di D. Onofrio Galeota , qualora gli fosse saltato il gril- 
lo di venire in competenza col Dante Alighieri , con il Se- 
gretario Fiorentino , o col nostro buon Torquato. Ed in 
vero quanti medici , giuristi , scienziati di ogni genere ci 
abbiamo avuti e attualmente ci abbiamo , che per saper 
storcere a traverso lppocratc , Giustiniano o qualche al- 
tra opera siffatta si prendono » tre o quattro mila ru- 
spi annui , per i semplici e moltiplici impieghi che debbo- 
no cumulativamente occupare ? Quanti professori delle Ke- 
gia Università ci sono che accumulano sterminati soldi, qua- 
si diremmo col tacito obbligo di non far niente a prò del- 
la troppo ncgligcntata gioventù studiosa , comunque il prov- 
vido Governo non tralasci di sborsare somme vistosfimc [cr 
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la di lei istruzione ? e quanti altri poi che acculaltono perio- 
dicamente certe cattedre , da cui sarebbe meglio per loro 
bene , c massimamente pel pubblico che ne, discendessero 
una volta per sempre ? Ah miei cari leggitori , lasciamo di 
grazia di toccar questo tasto che troppo spiacevole suona 
al nostro orecchio , e prendiamo anzi motivo di essere me- 
no rigorosi nel giudicare sul merito dell’accennato Direttore 
della cui orazione , ci facciamo a proseguirne ora con più 
urbanità l' incominciato giudizio. 

Vili. £ cosi espose anche il Nanzio l'attuale florido statodella 
Clinica dello stabilimento. Da quanto di sopra si è detto può be- 
nissimo dedursi qual mai debba questo al presente immaginar- 
si. Si è veduto, in vero che gli animali infermi vengono abban- 
donati alla forza della natura mcdicatricc; che gli animali si 
fanno indistintamente coabitare nella medesima Infermeria ; 
che le malattie lievi ivi si fan gravi ; che in fine nessun 
regimine terapeutico agli animali si appresta per liberarli 
da quelle malattie , da cui sono colpiti pria di entrare nel- 
le Cliniche ; che anzi il modo con cui sono curati genera 
de" morbi tutti nuovi e spesso fatali. 

É cosa poi evidentissima che tutti gli animali infermi , 
che là, in quelle Cliniche trovansi, sono o debbono assolu- 
tamente essere aggrediti da vero marasmo , poiché un ca- 
vallo deve nutrisi per ventiquattro ore con due rotoli di cru- 
sca , tre di paglia , e due c mezzo di gramigna; dissetarsi 
di quell' acqua ove gli alunni si sono lavati dopo aver fatta 
la medicatura. Sono inoltre mal tenuti relativamente al go- 
verno della mano , poiché il Palafreniere lungi di assisterò 
alle scuderie deve prestare tutt i più minuti servigi alla Fa- 
miglia del Direttore , e la notte non dormendo nell’ Ospe- 
dale é obbligato molte fiate di accompagnare il Direttore nel- 
lo case degli amici, il perchè gli Alunni son costretti sovente 
a far notte e giorno la guardia nelle scuderie medesime. 

Dormono poi i cavalli sul nudo terreno , dov’ ovvi sola- 
mente gran quantità de’ loro escrementi. I cani sono del pa- 
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di condannati a nutrirsi per ventiquattr' oro con dodici on- 
ce d’ indurito pane di crusca dissellarsi di quella insalu- 
bre acqua ; e dormire anch’ essi sull’iguudo suolo nelle stes- 
se scuderie de’ cavalli. 

Chiaramente ognuno da ciò vede quante malattie debban- 
si acquistare dagli animali , che si portano nelle cliniche di 
quello stabilimento per esser curati da una infermità. Si o- 
mette la somministrazione di opportuni rimedi per liberarli 
da quel morbo che prima realmente solfavano ; e per con- 
seguente V esacerbaziene di questo spesso ne genera degli 
altri sovente più letali ancora. 

Dippiù l'alterato cibo per qualità e per quantità debbe al 
certo in generare delle nuove malattie che non si soffrivano 
dagli animali, allorché furono condotti nello stabilimento. 

Si comprende da ciò 1‘ utile , che olfre la clinica della 
scuola veterinaria al signor De Nanzio , di cui è in pari 
tempo professore e Fornitore (1). 

Di rilievo a tutto ciò si osservi che la maggior parte dei 
pochi foraggi e medicamenti , oltre di quelli che l'Orto bo- 
tanico e la Farmacia del Collegio somministrano , il signor 
Direttore ha la destrezza di prenderli dalle infermiere di ca- 
sa Reale donde li fa trasportare nelle cliniche su indicate. 
Di fatto a tutti è noto che paglia, crusca, gramigna , nitro 
solano nero , allume , acqua di ragia ec. vengono dalla rea- 
le farmacia trasportati nello stabilimento Veterinario. 

Da ultimo il Nanzio fé motto in cotal prolusione della 
nobiltà ed utilità dell’ arte veterinaria. Ma per questa parte 


(i) Noi avuto riguardo alla buona intenzione che abbiamo nel 
fare queste osservazioni al signor De Nanzio trasandiamo volentie- 
ri dal fare noti al pubblico i risul lamenti della sua Clinica ; ma 
ciì> nondimeno saremo costretti a pubblicarli semprecchè egli , mal 
Perpetrando il nostro scopo, ci obblighi a dare al pubblico una 
piu solenne testimonianza della somma moderazione ; con cui cre- 
diamo averlo trattato questa volta. 
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invio i lettori a riscontrare I' erudito opere de signori Bour- 
gelat , Brugnonc, Lauri», Pozzi, Girard, Mazza, Chiaverini 
Le Roy , i quali assai meglio che Nanzio trattarono egre- 
giamente tal materia- 

E poi come il Nanzio conosce ed esercita la Veterinaria 
questa non è mica utile , nè molto meno dignitosa. 


F I N E- 
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